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PREMESSA

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazio-
ni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività am-
ministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese.

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell'anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno
2021  n.  80  recante  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”.
L'introduzione del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui la prevenzione della
corruzione e della trasparenza è parte integrante, ha portato ad un documento di programmazione
unitario assieme ad altri strumenti di programmazione.

Per  il  Comune di  Premilcuore,  Ente  con meno di  50  dipendenti,  è  previsto  un PIAO in forma
semplificata secondo le disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Nella  predisposizione  di  questo  documento  è  stata  coinvolta  l’intera  struttura  amministrativa-
dell’ente.

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e or-
ganizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in
particolare: il Piano esecutivo di gestione comprensivo del Piano degli obiettivi e del Piano delle
Perfomance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, e il Piano
triennale di fabbisogno del personale,  quale misura di semplificazione e ottimizzazione della pro-
grammazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle
PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di ri-
ferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anti-
corruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferi-
mento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022, concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

In fase di prima applicazione, ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del DL n. 80/2021, convertito in Leg-
ge n. 113/2021, come introdotto dall’art. 1,comma 12, del DL n. 228/2021, convertito in Legge n.
15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del DL n. 36/2022, convertito in Legge
n. 79/2022, il PIAO doveva essere adottato entro il 30 giugno 2022. (deliberazione di Giunta Comu-
nale n. 51 del 28/06/2022).
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno
2022, il termine del 31 gennaio è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bi-
lancio di previsione.
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A regime ai  sensi  dell’art.  6,  comma 4,  del  DL n.  80/2021, convertito  in  Legge n.  113/2021 e
dell’art. 7, comma 1, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere
adottato entro il 31 gennaio e aggiornato, a scorrimento, annualmente.
Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno
2022, in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei
bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a
quello di approvazione dei bilanci.

In data 30 giugno 2022:
- sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani as-
sorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;
- è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la Pubblica Ammini-
strazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113;
-  il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  ha  provveduto  a  rendere  accessibile  la  piattaforma
(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministra-
zioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modifi-
cazioni in Legge n. 113/2021.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano in-
tegrato di attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1,
lettera c) n. 3 e nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pub-
blica Amministrazione 30 giugno 2022 n. 132;

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022,  il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digi-
tale, viene adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e viene aggiornato annual-
mente entro la predetta data. E' pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Orga-
nizzazione è approvato dalla Giunta.

Disposizioni applicative e struttura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

L’Ente, alla data del 31/12/2022, ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo
utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente  7 unità. L’Ente, alla data
del 31/12/2022, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella de-
finizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017. 

A questo Ente trovano applicazione tutte le disposizioni relative al contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione riferite agli enti locali e in particolare con meno di 50 dipendenti e con po-
polazione residente inferiore ai 15.000 abitanti; Ai sensi del citato Decreto del Ministro per la Pub-
blica Amministrazione pubblicato in data 30 giugno 2020, a questo Ente, nell'ambito della disciplina
dei contenuti del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
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ARCHITETTURA DEL PIAO

Denominazione Ente/Amministrazione

SEZIONE DI
PROGRAMMAZIONE

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE
AZIONI/ATTIVITÀ

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE

Amministrazioni
con più di 50
dipendenti

Amministrazioni
con meno di 50

dipendenti

1. SCHEDA ANAGRAFICA
DELL’AMMINISTRAZIO-
NE

Da compilarsi con tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione

SI SI

2. SEZIONE 2:
VALORE PUBBLICO,
PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico In  questa  sottosezione,  l’amministrazione
definisce i risultati attesi in termini di obiet-
tivi  generali  e  specifici,  programmati  in
coerenza con i documenti di programmazio-
ne finanziaria adottati da ciascuna ammini-
strazione, le modalità e le azioni finalizzate,
nel  periodo  di  riferimento,  a  realizzare  la
piena accessibilità, fisica e digitale, alle am-
ministrazioni da parte dei cittadini ultrases-
santacinquenni e dei cittadini con disabilità,
nonché l’elenco delle procedure da sempli-
ficare e reingegnerizzare, secondo le misure
previste dall’Agenda Semplificazione e, per
gli enti interessati dall’Agenda Digitale, se-
condo  gli  obiettivi  di  digitalizzazione  ivi
previsti.

SI NO

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto
secondo le logiche di performance manage-
ment, di cui al Capo II del decreto legislati-
vo n.  150 del  2009. Esso è finalizzato,  in
particolare,  alla  programmazione  degli
obiettivi e degli indicatori di performance di
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno
essere  rendicontati  nella  relazione  di  cui
all’articolo 10, comma 1, lettera b), del pre-
detto decreto legislativo.

SI NO

2.3 Rischi corruttivi e
trasparenza

La sottosezione è predisposta dal Responsa-
bile  della  prevenzione  della  corruzione  e
della  trasparenza  (RPCT)  sulla  base  degli
obiettivi strategici in materia di prevenzione
della
corruzione e trasparenza definiti dall’organo
di indirizzo, ai  sensi della legge n. 190 del
2012 e che vanno formulati in una logica di
integrazione  con  quelli  specifici  program-
mati  in  modo  funzionale  alle  strategie  di
creazione di valore. potrà contenere:
- Valutazione di impatto del contesto ester-
no
- Valutazione di impatto del contesto inter-
no
- Mappatura dei processi
-  Identificazione  e  valutazione  dei  rischi
corruttivi potenziali e concreti

SI SI
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- Progettazione di misure organizzative per
il trattamento del rischio.
- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazio-
ne delle misure.
- Programmazione dell’attuazione della tra-
sparenza

3. SEZIONE 3:
ORGANIZZAZIONE E
CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello or-
ganizzativo adottato dall’Amministrazione /
Ente:
• organigramma;
• livelli di responsabilità organizzativa, n. di
fasce per la gradazione delle posizioni diri-
genziali e simili (es. posizioni organizzati-
ve) e Modello di rappresentazione dei profi-
li di ruolo come definiti dalle linee guida di 
cui all’articolo 6-ter, comma 1, del decreto-
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
• ampiezza media delle unità organizzative 
in termini di numero di dipendenti in servi-
zio;
• altre eventuali specificità del modello or-
ganizzativo, nonché gli eventuali interventi 
e le azioni necessarie per assicurare la sua 
coerenza rispetto agli obiettivi di valore 
pubblico identificati.

SI SI

3.2 Organizzazione del
lavoro agile

In questa sottosezione sono indicati, nonché
in coerenza con i contratti, la strategia e gli
obiettivi legati allo sviluppo di modelli in-
novativi di organizzazione del lavoro, anche
da
remoto (es. lavoro agile e telelavoro).
In particolare, la sezione deve contenere:
- le condizionalità e i fattori abilitanti
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazio-
ne, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance;
- i contributi al miglioramento delle perfor-
mance, in termini di efficienza e di efficacia

SI SI

3.3 Piano triennale dei
fabbisogni di personale

Gli elementi della sottosezione sono:
- Rappresentazione della consistenza di per-
sonale al 31 dicembre dell’anno precedente
- Programmazione strategica delle risorse 
umane
- Obiettivi di trasformazione dell’allocazio-
ne delle risorse
- Strategia di copertura del fabbisogno
- Formazione del personale

SI SI

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere  indicati
gli strumenti e le modalità di monitoraggio,
incluse le rilevazioni di soddisfazione degli
utenti, delle sezioni precedenti, nonché i
soggetti responsabili.
Il  monitoraggio delle  sottosezioni  “Valore
pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni
caso secondo le modalità stabilite dagli arti-
coli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 150 del 2009 mentre il moni-
toraggio della  sezione  “Rischi  corruttivi  e

SI NO
Sebbene l’allegato
al Decreto del Mi-
nistro per la Pub-
blica Amministra-
zione del 30 giu-

gno 2022 non indi-
chi il monitoraggio
quale sezione ob-
bligatoria per gli 
Enti con meno di 
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trasparenza”,  secondo  le  indicazioni  di
ANAC.
In relazione alla Sezione “Organizzazione e
capitale umano” il  monitoraggio della coe-
renza con gli obiettivi di performance sarà
effettuato su base triennale da OIV/Nucleo
di valutazione.

50 dipendenti, si 
suggerisce di prov-
vedere ad elabora-
re tale sezione, 
poiché funzionale 
alla chiusura del 
ciclo di pianifica-
zione e program-
mazione e 
all’avvio del nuo-
vo ciclo annuale, 
nonché necessaria 
per l’erogazione 
degli istituti pre-
mianti e la verifica
del permanere del-
le condizioni di as-
senza di fatti cor-
ruttivi,
modifiche organiz-
zative rilevanti o 
ipotesi di disfun-
zioni amministrati-
ve significative,
tali per cui si deb-
ba procedere 
all’aggiornamento 
anticipato della se-
zione “Rischi cor-
ruttivi e trasparen-
za”.

MAPPA APPROVAZIONE DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEL P.I.A.O.

DOCUMENTO ATTO DI APPROVAZIONE SITO INTERNET

Piano delle  Azioni  Positive  trien-
nio 2023 – 2025, approvato, anche
per  conto  del  Comune  di  Premil-
cuore,  con  deliberazione  della
Giunta dell’Unione di Comuni del-
la  Romagna  Forlivese,  n.  16 del
27/02/2023;

deliberazione  della  Giunta
dell’Unione  di  Comuni  della  Ro-
magna  Forlivese,  n.  16  del
27/02/2023,  accolta  al  protocollo
comunale n.1243 del 02/03/2023

Da non pubblicare,  allegato al  pre-
sente atto

Piano Triennale per la Prevenzione
della Corruzione e  per la Traspa-
renza Anni 2023-2025

Deliberazione di Giunta comunale
n. 9 del 10/03/2023

http:/  /  
www.comune.  premilcuore  .fc.it  

PERCORSO:amministrazione
trasparente-/  disposizioni  generali/
piano  triennale  per  la  prevenzione
della corruzione e della trasparenza.
e allegato al presente atto

Piano  triennale  di  Fabbisogno  di
personale 2022-2023-2024 –  e ap-
provazione profilo professionale

Deliberazione di Giunta comunale
n. 50  del 28/06/2022

Da non pubblicare,  allegato al  pre-
sente atto
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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

DENOMINAZIONE: Comune di Premilcuore

INDIZIRIZZO: Piazza dei Caduti n. 14 – 47010 Premilcuore (FC)

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.premilcuore.fc.it 

TELEFONO: 0543/956945 

PEC: comune.premilcuore@cert.provincia.fc.it 

C.F./P.IVA: Cod. Fisc. 80002530402 - Partita  IVA  80002530402
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SEZIONE  2  –  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E
ANTICORRUZIONE 

2.1 – Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
Per gli  enti  locali  questa  sezione  fa  riferimento  alle  previsioni  generali  contenute  nella  Sezione
strategica del Documento Unico di Programmazione, consultabile sul sito istituzionale del Comune
di  Premilcuore www.comune.  premilcuore  .fc.it   sezione  Trasparenza/Atti  Generali  -  anno  di
riferimento, come previsto dal DM 24 giugno 2022 art. 3 comma 2.

2.2 - Sottosezione di programmazione Performance 
Il  Comune  di  Premilcuore è  un  Ente  con  meno  di  50  dipendenti  per  cui  non  è  tenuto  alla
compilazione  di  questa  sezione,  ma ha  comunque provveduto  a  redigere  un  Piano  esecutivo  di
gestione  2023-2025 comprensivo del  piano degli obiettivi  e  del  Piano delle Performance per  il
triennio  2023/2025 e,  in  particolare,  per  l’anno 2023,  allo  scopo di  evidenziare  gli  obiettivi  di
dettaglio  che l’Amministrazione comunale intende perseguire, che costituiscono l’ambito operativo-
gestionale del piano delle performance.

Obiettivo Intersettoriale: Gestione emergenza alluvione 2023
Descrizione sintetica: Gestione delle fasi emergenziali e successive all’alluvione del Maggio 2023.
Referente Politico: Giunta
Settori Coinvolti: 

• Settore Amministrativo
• Settore Tecnico e Tecnico manutentivo
• Settore Economico-Finanziario

Obiettivo Settore Economico-Finanziario: Contrattazione Integrativa

Certificazione COVID-19.
Referente Politico: Giunta
Settori Coinvolti: 
• Settore Economico-Finanziario

Obiettivo Settore Amministrativo:
Referente Politico: Giunta
Settori Coinvolti: 
• Settore Amministrativo
“Digitalizzazione prevista dall’Agenda Digitale”
descrizione sintetica:Attuazione progetti digitali PNRR

Obiettivo Settore Tecnico e Tecnico manutentivo:
Referente Politico: Giunta
Settori Coinvolti: 
Settore Tecnico e Tecnico manutentivo
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“ D.M.20.01.2023.Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria dei locali del piano secondo e
del piano terra dell’edifico scolastico sito in via Marconi n.6/8 a Premilcuore  (FC) . Summer-winter
school e Foresteria.”
Descrizione  sintetica:  Affidamento  incarico  di  Progettazione.  Approvazione  progetto  definitivo/
esecutivo.  Affidamento Lavori.Inizio lavori.

Si veda allegato Piano dettagliato degli obiettivi/Piano della performance (allegato 1) 

- il Piano delle Azioni Positive triennio 2023 – 2025, approvato, anche per conto del Comune di Pre-
milcuore, con deliberazione della Giunta dell’Unione di Comuni della Romagna Forlivese, n. 16 del
27/02/2023 e assunto al protocollo comunale n.1243 del 02/03/2023.

Si veda allegato Piano delle azioni positive 2023-2025 (allegato 2)
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2.3 – Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano triennale di prevenzione  della corruzione e della trasparenza  2023-2025

INQUADRAMENTO DEL PIANO A LIVELLO NAZIONALE  

Una disciplina normativa unitaria del sistema di prevenzione della corruzione, introdotto nel
nostro ordinamento è stata introdotta dalla legge 6 novembre del  2012,  n.  190,  la  quale
prevede  l’articolazione  ed  attuazione  delle  strategie  di  prevenzione  della  corruzione  da
mediante  un’azione  coordinata  tra  strategia  nazionale  e  strategia  interna  a  ciascuna
amministrazione.  La  strategia  nazionale  si  realizza  mediante  il  Piano  nazionale
anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). In relazione
alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di
corruzione  e  i  relativi  rimedi  e  contiene  l’indicazione  degli  obiettivi,  dei  tempi  e  delle
modalità  di  adozione  e  attuazione  delle  misure  di  contrasto  al  fenomeno  corruttivo.  Il
PTPCT di ogni pubblica amministrazione fornisce una valutazione del livello di esposizione
dell'Ente pubblico al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi - le misure -
volti a prevenire il rischio ed è predisposto in schema dal Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT) e deve essere approvato di regola entro il 31
gennaio, salvo diverse disposizioni.
 L'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019
mediante  deliberazione  n.  1064  e  costituisce  atto  di  indirizzo  per  le  pubbliche
amministrazioni,  ai  fini  dell’adozione  dei  propri  Piani  triennali  di  prevenzione  della
corruzione  e  della  trasparenza  (PTPCT).  Il  D.L.  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito  con
modificazioni nella L. 6 agosto 2021 n. 113, ha previsto, all’art. 6, comma 1, che entro il 31
gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
D.Lgs. n. 165/2001, con più di cinquanta dipendenti, adottino il Piano integrato di attività e
organizzazione (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e,
in particolare, del D. Lgs. n. 150/2009 e della L. n. 190/2012. Il testo dell'articolo 6 del
Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  (Modalità  semplificate  per  le
pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti) - pubblicato in data 30 giugno
2022,  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e
Organizzazione disciplina le modalità semplificate di redazione del Piano per le pubbliche
amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Ai sensi dell'articolo 3 del citato decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione il Piano triennale di prevenzione della corruzione
e della trasparenza si colloca in un'ottica integrata con la pianificazione dell'Ente all'interno
della  Sezione  Valore  pubblico,  Performance  e  Anticorruzione  del  P.I.A.O.  L'Autorità
Nazionale  Anticorruzione  ha  approvato  in  via  definitiva  -  con  deliberazione  n.  7  del
17.01.2023 - il PNA 2022 con validità per il triennio 2023-2025. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le ammi-
nistrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di  cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamen-
to di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1,
comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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d) concorsi e prove selettive; 
e) processi,  individuati  dal Responsabile della  Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiet-
tivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confer-
mare per le  successive due annualità,  lo  strumento programmatorio in vigore con apposito  atto
dell'organo di indirizzo.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di di-
sfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obietti-
vi di performance a protezione del valore pubblico. 

Ciò  avviene  solo  se  nell'anno precedente  non si  siano verificate  evenienze  che  richiedono  una
revisione della programmazione quali:
- siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;
- siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;
- siano stati modificati gli obiettivi strategici;
- siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO.

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effet-
tuati nel triennio. 

Per quanto riguarda il monitoraggio Anac per le amministrazioni con dipendenti tra 16 e 30, come il
Comune di  Premilcuore, prevede che lo stesso sia svolto due volte l'anno, a campione rispetto ai
processi  selezionati  in  base  ad  un  principio  di  priorità  legato  ai  rischi  individuati  in  sede  di
programmazione delle misure. Ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale
Anac raccomanda che non sia inferiore al 50%, salvo deroga motivata.

Si veda allegato PTPCT (allegato 3).

PROGETTI PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

Come indicato  anche da ANAC attraverso il  PNA 2022,  la  principale  fonte di  rischi  corruttivi
nell’ambito delle procedure di realizzazione dei progetti  finanziati  mediante il fondi europei del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza viene individuata, da un lato, nell’urgenza di procedere nel
serrato programma di attività amministrative e tecniche e, dall’altro lato e di conseguenza, nella
possibilità per gli Enti di applicare alle procedure di progettazione, di scelta del contraente e di
realizzazione  dei  lavori  disposizioni  legislative  speciali  o  comunque  derogatorie  rispetto  alle
disposizioni dettate dal Codice dei Contratti pubblici di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Come osservato da ANAC, infatti, “i numerosi interventi legislativi in materia di contratti hanno
contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e,
dall’altro  lato,  a  produrre  una  sorta  di  “stratificazione  normativa”,  per  via  dell’introduzione  di
specifiche legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai
composito  e  variegato  l’attuale  quadro  legislativo  di  riferimento”.  Naturalmente  le  misure  di
prevenzione suggerite da ANAC nel PNA 2022 e le raccomandazioni ivi contenute non sono state
recepite acriticamente, ma sono state specificamente valutate in funzione della relativa applicazione
al modello organizzativo e funzionale del Comune di  Premilcuore. In tale ottica la Sotto-Sezione
Rischi corruttivi e Trasparenza è stata integrata con la previsione di alcune misure di prevenzione
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della corruzione che appaiono “utili ad evitare che l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di
cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi e a fenomeni criminali ad essi connessi”
(Cfr.  PNA  2022  pag.  19.)  Ciò  premesso,  sul  piano  metodologico  va  osservato  che  i  soggetti
coinvolti nella progettazione delle misure di prevenzione della corruzione di seguito riportate hanno
concordemente convenuto che con riferimento all’attuazione dei progetti finanziati con i fondi del
PNRR le aree di rischio fossero le medesime correlate alla realizzazione degli altri lavori pubblici
(ovvero  “Procedure  di  scelta  dei  contraenti”,  “Esecuzione  e  rendicontazione  dei  contratti”)  e
pertanto dovessero essere confermate.  Ad analoghe conclusioni il gruppo di lavoro incaricato di
approfondire le nuove misure di prevenzione è giunto in relazione al registro dei rischi. Stante la
sostanziale  identità  della  materia  trattata,  anche  il  registro  dei  rischi  già  compilato  per  le  altre
procedure di affidamento e di esecuzione di contratti pubblici è stato sostanzialmente confermato
nella sua precedente configurazione. La disciplina speciale legislativamente introdotta per agevolare
la realizzazione dei progetti ed il suo contenuto derogatorio rispetto alle regole ordinarie contenute
nel  Codice  dei  Contratti,  unitamente  all’urgenza  della  realizzazione  degli  interventi  ai  fini  del
rispetto  del  cronoprogramma,  ha,  invece,  reso  necessaria  l’introduzione  di  alcune  misure  di
prevenzione specificamente dedicate a tali interventi. A tal riguardo va particolarmente sottolineato
il valore delle misure sulla trasparenza che, mai come in questo momento storico, possono costituire
uno  strumento  fondamentale  per  assicurare  il  rispetto  della  legalità  ed  il  controllo  diffuso
sull’azione amministrativa. 

MISSIONI DEL PNRR E OBIETTIVI STRATEGICI DELL'ENTE

Finanziamenti PNRR PA digitale 2026

AVVISO/OGGETTO CUP IMPORTO RICHIESTO IMPORTO ASSEGNATO

1 MISSIONE 1 - componente 1
-Investimento 1.2 " ABILI-
TAZIONE AL CLOUD PER 
LE PA LOCALI"  

J91C22000430006 € 19.752,00 € 19.752,00 

2 MISSIONE 1 - Componente 
1- investimento 1.4 SERVIZI 
E CITTADINANZA DIGI-
TALE - Misura 
1.4.3 "ADOZIONE PI-
ATTAFORMA PAGOPA" 

J91F22003670006 € 20.638.00 Non ancora assegnato

3 MISSIONE 1 - Compo-
nente 1 - Investimento 1.4 
“SERVIZI E CITTADI-
NANZA DIGITALE - misura
1.4.3 APP IO 

J91F22001850006 € 12.150.00 € 12.150.00 

4 - MISSIONE 1 - Investi-
mento 1.4 “SERVIZI E CIT-
TADINANZA DIGITALE” - 
“Misura 1.4.5 'Piattaforma 
Notifiche Digitali” 

J91F22003310006 € 23.147,00 € 23.147,00 

5  MISSIONE 1 - componente 
1- Investimento 1.4 
“SERVIZI E CITTADI-
NANZA DIGITALE” -  
Misura 1.4.1 ESPERIENZA 

J91F22002990006 
€ 28.902,00 € 28.902,00 

13 
 



DEL CITTADINO 

6 MISSIONE 1 - Componente 
1 -  Investimento 1.4 
“SERVIZI E CITTADI-
NANZA DIGI-
TALE”- “Misura 1.4.4 - 
SPID CIE - Comuni (Settem-
bre
2022)'  

J91F23000220006 
€ 14.000,00 

Non ancora assegnato

7 Misura 1.3.1. “Piattaforma 
Digitale Nazionale

Dati - COMUNI (OTTOBRE 
2022)” - PNRR M1C1 Inves-
timento 1.3 “DATI E INTER-
OPERABILITÀ”

FINANZIATO DALL’UNIONE 
EUROPEA

J51F22008740006 € 10.172,00 € 10.172,00

ALTRI BANDI

M2C4 Investimento 2.2: Interventi per la resilienza,la valorizzazione del territorio e l'efficienza 
energetica dei Comuni -Piccole opere (articolo 1, commi 29 e ss, L.n.160/2019 per gli anni dal 
2020 al 2024.)     

Ente Cup Contributi 
PNRR

importo 
CUP (Rif. 
Ente) 

descrizione 
titolo 

decreto as-
segnazione 
contributo 

stato 
dell'arte 

avvio pro-
cedura af-
fidamento 

Fine 
lavori

Criticità

INTERVENTO 
DI ADEGUA-
MENTO E 
MESSA IN SI-
CUREZZA  

J92G20001050001  50.000.00€  50.000.00€ adeguamento 
edificio sco-
lastico 

piccole opere-
ART 1 
COMMA 29 
L.160/2019 

concluso 
15/09/20 31/08/22 rendicon-

tazione regis

 

MESSA IN SI-
CUREZZA 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE

J93D21002900001 € 100.000,00 € 100.000,00 messa in si-
curezza patri-
monio comu-
nale 

piccole opere-
ART 1 
COMMA 29 
L.160/2019  

concluso 14/09/21 
10/06/22 rendicon-

tazione regis

 

MESSA IN SI-
CUREZZA VIA 
DELLE PIANE  

J94E22001120006 € 49.573,00 € 50.000,00 videosorveg-
lianza 

piccole opere-
ART 1 
COMMA 29 
L.160/2019  

concluso 31/08/22 25/01/23
rendicon-
tazione regis
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 – Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa  del Comune di Premilcuore è stata approvata con deliberazione di Giunta Comu-
nale n. 21 del 04/04/2007 , che prevede l'Ente suddiviso in n. 4 Settori:

SETTORE AMMINISTRATIVO

SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO

SETTORE TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO

SETTORE DI VIGILANZA **(Funzione trasferita all’UCRF )

A ognuno dei settori in cui è suddiviso l'Organigramma del Comune è assegnato un Responsabile di
Posizione  organizzativa  individuato  a  seguito  di  specifica  procedura  attivata  ai  sensi  di  quanto
previsto dall'art. 13 e seguenti del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018.

Fanno attualmente eccezione:
CORPO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE: con Delibera consiliare  n. 07 del 24/03/2014 e con
deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione di  Comuni  n.8 del  29/03/2014,  si  conferisce  alla  citata
Unione la funzione di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa locale e si istituisce il Corpo
Unico di Polizia Municipale dell’Unione ai sensi della L.R. 04/12/2003 n.24, così come integrata e
modificata dalla L.R. n. 08/2013, formato dagli operatori già appartenenti ai Corpi/Servizi di P.M.
dei Comuni aderenti alla suddetta convenzione;
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NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI 

In applicazione del CCNL 2019-2021 - Comparto Funzioni Locali  del 16/11/2022 - Titolo III, il
nuovo sistema di classificazione entrato in vigore il 1° Aprile 2023, approvato dalla Giunta dell’
Unione dei  Comuni della  Romagna Forlivese con Delibera  n.  24 del  29/03/2023 e recepito  dal
Comune di Premilcuore con Delibera di Giunta n. 20 del 19/04/2023,  è articolato in  quattro aree
che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali:

• Area degli Operatori;
• Area degli Operatori Esperti;
• Area degli Istruttori;
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione

CONVENZIONI  PER LA GESTIONE ASSOCIATA

Premesso  che  in  data  18/01/2014  il  Comune  di  Premilcuore  ha  sottoscritto  l’atto  di  Adesione
all’Unione di  Comuni  della  Romagna Forlivese.  L’Unione di  Comuni  della  Romagna Forlivese
costituisce l’evoluzione dell’Unione Montana Acquacheta Romagna Toscana ed è subentrata a titolo
universale, in tutti i rapporti attivi e passivi, nonché nella titolarità dei beni interessati alla soppressa
Comunità Montana dell’Appennino Forlivese. 
l’art. 56 dello Statuto dell’Unione al punto 4 dispone che “le convenzioni   in essere fra i Comuni
aderenti agli enti associativi montani che hanno dato origine all’Unione ed i rapporti finanziari
conseguenti, continuano a rimanere in vigore fino all’approvazione delle delibere di conferimento
all’Unione delle relative funzioni o servizi che ridefiniscono le modalità di gestione di ciascuna fun-
zione o servizio gestito in  forma associata”;

fra gli atti elencati in detto allegato rientrano anche:

-  la convenzione rep. 1295 sottoscritta, nell’ambito della soppressa Comunità Montana Appennino
Forlivese, fra i Comuni di Galeata, Santa Sofia e Premilcuore, ex “Zona Due Valli” ora sub-ambito
“Alto Bidente e Rabbi” per la gestione in forma associata delle funzioni attinenti le attività produtti-
ve e commerciali, in vigore fino al 31/12/2023 così come prorogata con Delibera consiliare n.5 del
27/03/2023.

-  Servizio Cultura, Turismo, Sport e Comunicazione Istituzionale – rep.1296, servizio in gestione
associata.

SERVIZI SOCIALI, SCUOLA, POLITICHE ABITATIVE 

• con DGR n. 2156 del 15 dicembre 2008 è stata costituita l’Azienda Servizi alla Persona San
Vincenzo de’ Paoli , per brevità ASP,  con soci i Comuni di Santa Sofia, Galeata, Civitella di
Romagna e Premilcuore,;

• che con medesimo atto è stato altresì approvato lo Statuto dell’ASP San Vincenzo de’ Paoli,
nel testo approvato da tutti gli Enti pubblici aderenti,

• che in data 5 agosto 2008, REP. N. 632, come previsto all’art. 6 dello Statuto, è stata sotto-
scritta dagli Enti pubblici territoriali la  Convenzione per la costituzione dell’Asp “Azienda di
Servizi alla Persona San Vincenzo de’ Paoli”e rispettivamente con deliberazione consiliare
17 del 23/06/2008 per il Comune di Premilcuore ;
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• che in data 4/12/2009 Prot. 388 è stato sottoscritto apposito Contratto di servizio per la
definizione delle modalità dei servizi sociali e socio-sanitari, di erogazione contributi e dei
servizi ed interventi di promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e politiche abi-
tative tra l’ASP e i Comuni di Santa Sofia, Galeata Premilcuore, Civitella di Romagna il Co-
mune di Forlì e l’AUSL di Forlì;

• in data 2.8.2013  veniva sottoscritta la nuova convenzione Rep. N.  783 fra i  Comuni soci
dell’ASP  in esecuzione della deliberazione consiliare del Comune di  Premilcuore n. 17 del
31/07/2013 e  successiva modifica con delibera consiliare n. 52 del 25/07/2014;

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (SUAP)
Con delibera di Giunta Unione n. 43 del 27/03/2015 è stata conferita a quest'ultima, mediante costi-
tuzione di un servizio unitario,  la funzione Sportello Unico Telematico delle Attività  Produttive
(SUAP);

Il totale dei dipendenti a tempo indeterminato che compongono la dotazione organica del Comune è,
alla data attuale, pari a complessivi n. 07 dipendenti, così suddivisi:

Settore Profilo professionale e Categoria di
inquadramento

Note

Economico-finanziario (finan-
ziario,  economato,  personale,
tributi)

Funzionario  Amministrativo  -  Area
dei Funzionari e dell’Elevata Qualifi-
cazione ( EX- Istruttore Direttivo am-
ministrativo/amministrativo  contabi-
le-   Cat. D )

Posto coperto

Istruttore Giuridico - Amministrativo-
Area  degli  Istruttori  (  EX-Istruttore
amministrativo/contabile - Cat. C )

Posto coperto

Amministrativo Funzionario  Amministrativo  -  Area
dei Funzionari e dell’Elevata Qualifi-
cazione ( EX-  Funzionario Ammini-
strativo - Cat. D )

Posto coperto

Istruttore  Giuridico-Amministrativo-
Area  degli  Istruttori  (  EX-Istruttore
amministrativo -  Cat. C ) 

Posto coperto

Tecnico-manutentivo Istruttore Direttivo Tecnico- Area dei
Funzionari  e  dell’Elevata  Qualifica-
zione  ( EX-Funzionario tecnico - Cat.
D )

Posto coperto
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Collaboratore  Tecnico  –  Area  degli
Operatori  Esperti  (  EX-  Operaio  –
Esecutore Tecnico specializzato- Cat.
B)

Posto coperto

Collaboratore  Tecnico  –  Area  degli
Operatori  Esperti ( EX Operaio Spe-
cializzato - Cat.B

Posto coperto

  
3.2 Sottosezione Organizzazione del lavoro agile 
 
Premessa 
La presente sottosezione è dedicata alla strategia di sviluppo organizzativo, mediante il ricorso al
lavoro  agile,  nel  rispetto  della  disciplina  normativa  in  vigore  e  delle  Linee  Guida  definite  dal
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, senza precisi vincoli
di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali
dell’Ente e in parte all’esterno, senza una postazione fissa e predefinita,  entro i  limiti  di durata
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività
svolta e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l’Amministrazione
i luoghi in cui è possibile svolgere l’attività. In ogni caso, nella scelta dei luoghi nei quali svolgere
la prestazione lavorativa a distanza, il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni
minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione
informatica e ad adottare  tutte  le precauzioni  e le misure necessarie e idonee a garantire  la più
assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal
lavoratore.

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di
lavoro in atto. Il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro
in presenza, incluso il diritto a un trattamento economico non inferiore a quello applicato nei con-
fronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Ammini-
strazione, fatta eccezione per gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità di lavoro a di-
stanza.

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera,
alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previ-
ste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza.

L’adesione al lavoro agile è a base consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, sia
con rapporto di lavoro a tempo pieno che parziale e con contratto a tempo indeterminato e determi-
nato, che svolgano attività che possano essere effettuate anche in modalità agile.

In generale, possono essere effettuate in modalità agile tutte le attività amministrative, ad esclusione
di quelle che comportino il ricevimento del pubblico o che vengano svolte in turnazione oppure che
comportino l’utilizzo di strumentazioni non utilizzabili da remoto.
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L’Amministrazione comunale favorisce il ricorso al lavoro in modalità agile per i dipendenti che si
trovino in condizioni di fragilità e per i dipendenti con figli minori di anni 14.

Il lavoro agile viene attivato con accordo individuale, stipulato per iscritto, tra il dipendente e il re-
sponsabile dell’Area presso la quale è collocato il dipendente stesso, al fine di garantire la regolarità
amministrativa e la prova che il dipendente espleta la propria attività anche in modalità agile.

L’accordo individuale deve indicare:

- la durata, che può essere a termine o a tempo indeterminato;

- le modalità di svolgimento dell’attività in modalità agile e l’indicazione delle giornate di lavoro da
svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza. Salvi casi specifici, da esaminare di volta in vol-
ta, di norma, le giornate lavorative a distanza non possono superare n. 2 giorni a settimana;

- le modalità di recesso che, nell’ipotesi di iniziativa del Comune, deve essere motivato e deve avve-
nire con un termine di trenta giorni;

- indicazione delle fasce di contattabilità (fascia nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonica-
mente che via mail o con altre modalità similari) e di inoperabilità (fascia nella quale il lavoratore
non può erogare alcuna prestazione lavorativa).

La legge delega 7 agosto 2015, n. 124, sulla riorganizzazione della pubblica amministrazione, aveva
individuato specifiche misure per consentire la conciliazione dei tempi di vita e lavoro, tra cui quelle
per l’attuazione del telelavoro e la sperimentazione di nuove modalità spazio-temporali di svolgi-
mento dell’attività lavorativa. 

Tale disposizione già consentiva alle amministrazioni di individuare modalità alternative al telelavo-
ro e più adeguate alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e lavoro e al miglioramento della
qualità dei servizi. 

La materia del telelavoro e quella del lavoro agile è stata oggetto di specifica attenzione da parte del
Dipartimento della funzione pubblica che, prima ancora della pubblicazione ufficiale della legge n.
81/2017,  aveva emanato apposite linee guida nelle suddette materie, in cui venivano illustrati i prin-
cipi fondamentali di tali istituti e formulate rispettive modalità operative da utilizzare come indicato-
ri applicabili alle singole realtà. 

L’emergenza sanitaria del 2020 e la necessità di limitare i contatti personali hanno determinato la
necessità di limitare il più possibile la prestazione lavorativa in presenza, ricorrendo anche ad un
massiccio utilizzo del lavoro agile, seppur in modalità semplificate rispetto a quelle di cui alla legge
n. 81/2017 

L’evolversi della situazione epidemiologica, anche per effetto delle misure di contrasto adottate dal-
le amministrazioni pubbliche, ha portato a valutare l’opportunità e la necessità di superare l’utilizzo
del lavoro agile quale strumento di contrasto al fenomeno epidemiologico. 

3.3 Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
  
Premessa
Il  Piano  triennale  di  Fabbisogno  di  personale  2022-2023-2024  –  e  approvazione  profilo
professionale  è stato approvato con la deliberazione di Giunta Comunale nr.  50 del  28/06/2022. Il
Piano ha  ricevuto  l’asseverazione  dall’organo  di  Revisione  del  Comune,  con verbale  n.  11  del
01/06/2022. 

Si veda allegato Piano del fabbisogno del personale 2022/2024 (Allegato 4)

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma
3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministra-
zione concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione
(PIAO) sarà effettuato:
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e tra-
sparenza”;
-  su base triennale  dall’Organismo Indipendente di  Valutazione  della  performance (OIV) di  cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organiz-
zazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

In un’ottica di graduale integrazione dei diversi strumenti di pianificazione e programmazione assor-
biti all’interno del PIAO, nonché in considerazione del fatto che la maggior parte di essi, se non tut-
ti, per l’anno 2022, sono stati approvati separatamente secondo la normativa previgente, anche al
fine di mantenere la coerenza dell’attività di ciascuna amministrazione, si suggerisce, solo per il cor-
rente anno, ed in analogia alle indicazioni che saranno fornite nel paragrafo “4. Modalità e termini
per l’adozione del PIAO” di procedere ad un monitoraggio di ciascun Piano provvedendo  successi-
vamente ad un coordinamento fra gli stessi, attraverso una deliberazione di integrazione delle stesse.
Tale considerazione in merito al monitoraggio, deriva anche dal fatto che non si dispone di un anno
zero di raffronto da cui sviluppare analisi di impatto e di benchmark e in ragione del limitato perio-
do di validità del presente PIAO, il quale dovrà essere aggiornato (per il triennio 2023-2025) entro il
31 gennaio 2023, o entro i successivi trenta giorni a quello di approvazione del bilancio di previsio-
ne, in caso di differimento del termine per l’approvazione dei bilanci.
Al fine di realizzare il coordinamento appena proposto, si riporta di seguito un quadro sinottico che
sintetizza i principali strumenti di monitoraggio che la normativa prevede per ciascuna Sezione e
sottosezione di cui si compone il PIAO.

SEZIONE/SOT-
TOSEZIONE

PIAO

MODALITA’
MONITORAGGIO

NORMATIVA DI
RIFERIMENTO

SCADENZA

2. SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico / / /

2.2 Performance

Monitoraggio periodico, secondo la 
cadenza stabilita dal “Sistema di 
misurazione e valutazione della per-
formance”

Artt. 6 e 10, D.lgs. n.
150/20021

Periodico

Relazione annuale sulla performan-
ce

Art. 10, co. 1, lett. b) del 
D.lgs. n.150/2009)

30 giugno

2.3 Rischi corruttivi e
trasparenza

Monitoraggio periodico secondo le 
indicazioni contenute nel PNA

Piano nazionale Anticor-
ruzione 

Periodico

Relazione annuale del RPCT, sulla 
base del modello adottato 
dall’ANAC con comunicato del 
Presidente

Art. 1, co. 14, L. n. 
90/2012

15 dicembre o altra data sta-
bilita con comunicato del
Presidente dell’ANAC

Attestazione da parte degli
organismi di valutazione
sull’assolvimento degli obblighi di 

Art. 14, co. 4, lett. g) del 
D.lgs. n. 150/2009

Di norma primo
semestre dell’anno
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trasparenza

3. SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organiz-
zativa

Monitoraggio da parte degli Organi-
smi di valutazione comunque deno-
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto Mi-
nistro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024

3.2 Organizzazione 
del lavoro agile

Monitoraggio da parte degli Organi-
smi di valutazione comunque deno-
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto Mi-
nistro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024

Monitoraggio all’interno della Rela-
zione annuale sulla performance

Art. 14, co. 1, L. n.
124/2015

 30 giugno

3.3 Piano Triennale 
del Fabbisogno di 
Personale

Monitoraggio da parte degli Organi-
smi di valutazione comunque deno-
minati, della coerenza dei contenuti 
della sezione con gli obiettivi di 
performance

Art. 5, co. 2, Decreto
Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 
30/06/2022

A partire dal 2024

Sempre in materia di monitoraggio, si deve tenere conto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 3,
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113
e all’art. 9 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le quali stabiliscono che per i Comuni
con meno di 15.000 abitanti, il monitoraggio circa l’attuazione della disciplina sul PIAO e delle per-
formance organizzative potrà essere effettuato in forma associata, attraverso l’individuazione di un
ufficio esistente in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei
Sindaci o delle Conferenze metropolitane.

 Elenco allegati: 
1. Programma  gestionale/Piano  degli  obiettivi/Piano  della  Performance  2022/2024  e  suo
adeguamento; sottosezione 2.2 
2. Piano azioni positive 2022-2024; sottosezione 2.2 
3. Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023-2025; sottosezione 2.3 
4. Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024; sottosezione 3.3 
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